	Santissima Trinità, B
O Dio santo e misericordioso, che nelle acque del Battesimo ci hai resi tuoi figli, 
ascolta il grido dello Spirito che in noi ti chiama Padre, perché, nell’obbedienza alla parola del Salvatore, annunciamo la tua salvezza offerta a tutti i popoli. Per il nostro…

PERDONO 

Signore, perdonaci se non viviamo con entusiasmo la grazia di essere amati dal Padre, e abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se non avvertiamo la gioia e la responsabilità di condividere il Vangelo della salvezza, e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se non ascoltiamo con fiducia e non viviamo con generosità le parole che lo Spirito ci suggerisce, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché sei santo e misericordioso e ci hai resi tuoi figli nel Battesimo

Grazie, Signore Gesù, perché ci doni la salvezza nella misura in cui riconosciamo come dono del Padre

Grazie, Spirito, perché da te guidati possiamo chiamare Dio con il nome di Padre e vivere come suoi figli



NEL NOME DELLA TRINITÀ SANTISSIMA
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Tante sono le formule della liturgia e della preghiera, comunitaria o personale, che ci richiamano la Trinità: il segno di Croce: “Nel nome del…”, la breve e intensa preghiera del “Gloria al Padre…” che chiude i salmi e ogni decina del rosario. E ancora il “Per Cristo, con Cristo…” al termine della grande preghiera che il presbitero, a nome di tutti, innalza a Dio Padre “nell’unità dello Spirito santo” a cui rivolge “ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.”. Ogni orazione della messa (colletta, sulle offerte e dopo la comunione) invita a rivolgersi al Padre, per Cristo, nello Spirito. Così il Gloria che – a parte il tempo di Avvento e Quaresima – segue l’atto penitenziale: “Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre…” e conclude con “tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito: nella gloria di Dio Padre.”. 
Tutto ciò evidenzia che la Trinità è sempre al centro della nostra preghiera; allo stesso modo ogni giorno possiamo invocare e ottenere lo Spirito santo. In ogni Eucaristia riceviamo il “Corpus Domini”, il Corpo del Signore, come pure in ogni messa “annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta”.
Queste liturgie che seguono il tempo pasquale, nelle prime domeniche del tempo ordinario, mettono in luce il cuore della fede, celebrata nelle diverse domeniche e altri giorni fondamentali (es. Triduo pasquale). Si tratta dei grandi eventi che aiutano a conoscere, comprendere, accogliere e amare Dio che si rivela nella storia, e la trasforma in storia di salvezza. Alcuni prefazi – anche questi sempre rivolti al Padre – raccontano i fatti fondamentali di questa storia di salvezza, ovvero il profondo legame di Dio con la storia umana perché possiamo conoscerlo, amarlo e seguirlo. E gioire con lui.
Dalla seconda lettura di oggi evidenziamo come il Figlio di Dio che “scende” sulla terra facendosi uomo, al termine della vita terrena “è salito” al Padre portando la nostra umanità in cielo, accanto al Padre. Ecco allora che c’è posto anche per noi nella Trinità, che non rimane un “mistero” da contemplare da lontano, bensì la famiglia in cui, giorno dopo giorno, ci inseriamo, senza attendere la fine della storia, ma adesso, in questa vita. La preghiera e prima ancora l’ascolto della Parola, i sacramenti, e i gesti di servizio sono come le chiavi che ci permettono di entrare nella casa di Dio, che è anche la nostra casa. 
 

Radunati dalle parole del tuo Figlio,
uniti nello stesso amore che è lo Spirito,
siamo qui a renderti lode,
Padre santo e misericordioso,
a motivo della chiamata che manifesti a ciascuno
fin dal giorno del Battesimo.

Lo Spirito porti a te la nostra preghiera,
rendendo vive le parole che abbiamo ascoltato
e che il tuo Figlio ci ripete ogni giorno,
e soprattutto quando siamo riuniti nel suo nome,
come comunità della nuova Alleanza,
a cui affidi il Vangelo della gioia
perché lo condividiamo con ogni uomo e donna,
ugualmente chiamati a conoscere il tuo amore
ed entrare nella tua famiglia.

Sostenuti dall’assemblea del cielo,
che accompagna la Chiesa in cammino nella storia,
con gioiosa esultanza 
eleviamo a te il canto della lode: Santo, … 
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».


IN PREGHIERA
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1 let. … e aiutaci a vivere la fede come dono prezioso da condividere con quanti incontriamo, manifestando il tuo amore e la tua vicinanza alla nostra storia
 
Tutti Ascolta il grido dell’umanità
2 let. … e aiutaci a inondare il mondo di quella speranza che si fonda sulla tua presenza in ogni momento, soprattutto quando siamo in difficoltà

Tutti Ascolta il grido dell’umanità
3 let. … e insegnaci a vivere ogni giorno scelte di carità, con gesti di servizio libero e gratuito, solido e generoso
